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DATA 8/6/2012 TESTATA     MESSAGGERO MARITTIMO           
_____________________________________________________________________________  

Sondaggio Alphaliner compagnie in affanno  

LIVORNO - (M. B.) Secondo l’ultima analisi di Alphaliner pubblicata in questi giorni, la 
maggior parte delle compagnie di navigazione impegnate nel trasporto containers su rotte 
oceaniche,  chiuderanno in perdita il secondo trimestre di quest’anno per la loro incapacità 
di beneficiare pienamente del rialzo dei noli nei mesi di Maggio e Giugno.  
Tuttavia, i margini operativi dovrebbero migliorare significativamente nel periodo in quanto 
i noli e la capacità di utilizzo delle navi sono aumentati, mentre i costi del carburante sono 
diminuiti del 5%.  
Sempre secondo l’analista di mercato, i margini operativi medi dei vettori si sono ridotti nei 
primi tre mesi dell’anno rispetto all’ultimo trimestre del 2011, nonostante i noli sulle 
principali rotte commerciali siano in rialzo fin da Gennaio.  
Il sondaggio Alphaliner, evidenzia che 18 compagnie di linea per il trasporto di container, 
hanno riportato risultati nel primo trimestre che mostrano un margine operativo che 
mediamente è sceso a - 12% cento dal - 10% degli ultimi tre mesi del 2011.  
La compagnia cinese ”Sitc” è l’unico vettore che ha ottenuto risultati positivi nel primo 
trimestre, grazie alla elevata performance della locale attività logistica che ha superato la 
flessione dei proventi realizzati con le spedizioni oceaniche.  
La media sarebbe stata peggiore se la statistica avesse incluso anche i risultati della Misc 
Berhad, un vettore che questo mese ha cessato l’attività di trasporto marittimo di linea, 
registrando nel primo trimestre, un margine operativo negativo del - 153%.  
I margini operativi degli altri vettori variano dal - 2% al - 25%, sempre nei primi tre mesi 
dell’anno. 

 

Record di traffici a Trieste Monassi: rispondono i fatti  

TRIESTE - Il porto di Trieste continua a crescere e il molo VII fa registrare un nuovo 
record di traffici: + 48,96% nel traffico contenitori che passano dai 23.410 teu del Maggio 
2011  ai 34.755 teu di quest’anno.  
Secondo i dati statistici rilevati dall’Autorità portuale giuliana, il mese di Maggio 2012 
risulta il miglior mese di Maggio ”since ever” in particolare rispetto al Maggio del 2011, 
quando lo sciopero della ex cooperativa Primavera aveva bloccato le attività portuali, 
diminuendone significativamente i volumi di traffico.  
«I primi cinque mesi dell’anno in corso evidenziano, rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, una crescita del + 21,74% (166.666 teu contro i 136.905 del 2011) a 
significare - commenta il presidente dell’Autorità portuale di Trieste, Marina Monassi - che 
il percorso avviato sta portando i suoi frutti, nonostante la difficile situazione economica 
internazionale». 
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Merlo: strategica contro la crisi l’unità dei porti italiani  

GENOVA - Il presidente dell’Autorità portuale di Genova, Luigi Merlo, ha ribadito 
l’importanza dell’unità dei porti italiani per fronteggiare la crisi economica in corso. A 
margine della presentazione dell’attività del Genoa Port Center, Merlo ha sottolineato che 
a suo avviso «è importante condividere una linea strategica, forte e consolidata, che 
sappia rilanciare il ruolo della portualità e dell’economia del mare. Io credo che lo sforzo 
debba essere fatto sulle idee, sui progetti, sulla condivisione di una linea strategica che 
porti gli scali ad avere autorevolezza e peso».  
«L’importante - ha concluso Merlo - è trovare una associazione unita che sappia 
convergere su un programma con elementi di novità per potersi porre in maniera 
autorevole nella discussione nazionale». 

 

Le mani di Katoen Natie Group sull’Interporto di Rivalta Scrivia  

ANVERSA - Katoen Natie Group, leader a livello mondiale nella fornitura di servizi logistici, 
ed il Gruppo Fagioli Finance, primario gruppo italiano operativo nel settore dei trasporti  
speciali e nelle attività di sollevamento attraverso il Gruppo Fagioli, e nella logistica 
attraverso Interporto Rivalta Scrivia spa, hanno annunciato che martedì scorso 5 Giugno, 
hanno stipulato un accordo vincolante in base al quale il Gruppo Katoen Natie potrà 
acquisire il 90,2% della società Interporto Rivalta Scrivia spa.  
Secondo i termini dell’accordo, il Gruppo Katoen Natie dovrebbe essere in grado di 
acquisire, in via definitiva, il controllo di Interporto Rivalta Scrivia entro la fine dell’estate.  
L’Interporto emiliano, con un fatturato consolidato di circa 50 milioni di euro, fornisce una 
vasta gamma di servizi specializzati sia a clienti italiani che internazionali, operanti in 
molteplici settori. La società è principalmente basata a Tortona (Alessandria) su un area di 
oltre 1,2 milioni di mq, esattamente al centro del triangolo che collega Milano, Torino e 
Genova, e molto ben collegata sia alla rete ferroviaria sia autostradale.  
La procedura di dismissione di Interporto Rivalta Scrivia è stata caratterizzata da un 
contesto competitivo vivace, gestito da Meliorbanca in qualità di advisor finanziario del 
Gruppo Fagioli Finance. Il Gruppo Katoen Natie è stato preferito rispetto ad altri potenziali 
investitori essendo uno dei principali operatori di logistica a livello mondiale ed avendo 
esattamente lo stesso modello di business adottato dall’Interporto Rivalta Scrivia.  
Il Gruppo Katoen Natie ha inoltre dimostrato, durante tutta la durata della procedura 
competitiva, un particolare commitment, sia in termini industriali che finanziari, 
considerando questa operazione assolutamente strategica per rafforzare la presenza del 
Gruppo Katoen Natie nel Sud Europa. Advisor finanziario dell’operazione è Meliorbanca. 
Consulenti legali dell’operazione sono lo Studio Lombardi e Molinari per Fagioli Finance 
Group e lo Studio ”Dla” Piper per il Gruppo Katoen Natie. 
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Dalla Ue 38,7 miliardi per reti Ten-T e Galileo 

Lussemburgo - Il Consiglio dei ministri dei Trasporti Ue che si è tenuto a Lussemburgo ha 
approvato il Regolamento Connecting Europe Facility (Cef) e il Regolamento sul sistema satellitare 
Galileo che - secondo il vice ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Mario Ciaccia - « daranno un 
forte impulso alla ripresa dell’economia europea e allo sviluppo delle reti di trasporto» 

Sono previsti investimenti significativi: 38,7 miliardi di euro.  

Rispetto al totale , 31,7 miliardi saranno convogliati verso le reti Ten-T (19,7 miliardi in conto 
capitale, 10 miliardi a valere sul Fondo Coesione e 2 miliardi per Project bond) e 7 miliardi al 
sistema di navigazione satellitare Galileo per il periodo 2014-2020  

«Per valutare l’impatto positivo sull’economia dell’Unione europea - ha aggiunto Ciaccia (foto) - 
bisogna considerare che, secondo alcune stime, i 31,7 miliardi fanno da leva finanziaria per circa 
200 miliardi (al cofinanziamento europeo occorre sommare i finanziamenti degli Stati membri). A 
questo dobbiamo aggiungere che la Commissione Ue ha calcolato in 90 miliardi i ricavi e i risparmi 
che saranno generati, a regime, dal sistema Galileo».  

Sulla utilità di tale sistema Ciaccia ha inoltre rilevato che «Galileo fornirà sia un servizio pubblico 
regolamentato, criptato, utilizzato solo dalle forze di polizia, sia un servizio di posizionamento 
utilizzabile liberamente. Sarà utile per la navigazione aerea, anche per gli atterraggi; per 
l’avvistamento del naufrago in mare; per la precisione della semina degli agricoltori; per la guida 
dei ciechi (attraverso un ricevitore collocato negli occhiali); per la gestione del traffico marittimo e 
terrestre; per il posizionamento degli automezzi» 
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Il gruppo RINA ha acquisito la notifica ministeriale per le verifiche ispettive sui mezzi di 
sollevamento 
 
L'abilitazione include anche le verifiche sulle attrezzature in pressione 
 
La società di classificazione e certificazione italiana RINA ha ottenuto la notifica di ente titolato a 
eseguire in Italia le verifiche ispettive sui mezzi di sollevamento (gru, autogru, carri ponte, 
paranchi, ponti mobili, scale aeree) e sulle attrezzature in pressione (recipienti, tubazioni, assiemi e 
generatori di gas, vapore, riscaldamento) previste dall'articolo 71 del Testo Unico 81/08 sulla 
sicurezza negli ambienti di lavoro. 
 
L'abilitazione consente al gruppo RINA di effettuare verifiche sui mezzi di sollevamento e sulle 
attrezzature in pressione in dieci regioni italiane. Più nello specifico, i controlli sulle attrezzature in 
pressione saranno effettuati dalla società in tutte e dieci le regioni di competenza: Piemonte, 
Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Liguria, Toscana, Campania, Puglia e 
Sicilia. Per quanto riguarda il settore dei mezzi di sollevamento occorre distinguere tra i quelli 
dedicati alle cose, la cui verifica sarà attiva in tutte le regioni sopra citate eccetto la Sicilia, e quelli 
dedicati alle persone, per cui l'attività è attualmente circoscritta a Piemonte, Liguria, Campania e 
Puglia. In generale, il territorio sul quale il RINA avrà potere di verifica comprende al momento 
tutte le principali regioni del Nord Italia dove si concentra circa il 90% del mercato globale. 
 
«Siamo molto soddisfatti di questo risultato - ha commentato il capo Distretto Italia del gruppo 
RINA, Stefano Grigioni - il nostro obiettivo nel breve periodo è ampliare ulteriormente il campo di 
attività del RINA nel settore, fino a coprire l'intero territorio nazionale e completare il già ricco 
elenco di attività ispettive (cogenti e volontarie) a disposizione degli operatori». 
 
«Grazie a una copertura capillare del territorio - ha aggiunto Grigioni - il gruppo RINA, che vanta 
una consolidata esperienza nel mondo dello shipping, della portualità, dell'industria e degli 
immobili, garantisce un riscontro immediato e un servizio rapido e accurato per la tutela della 
sicurezza dei luoghi di lavoro, ponendosi come leader di mercato per quantità e qualità dei servizi 
erogati». 

 




